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la corona in testa e sta  sotto un arco trilobato. L ’interessante scultura, 
di taglio rozzo e duro, ha stretta  analogia con le non meno prim itive 
opere del tim pano e della galleria esterna del duom o di Gem ona e, 
contem poranea a loro, risale alla fine del x m  secolo.

Allo stesso gruppo di sculture romaniche appartengono una rozza 
Madonna, che stava a Santa Croce, nel territorio, e ora si trova  al 
Museo, e una m inuscola M adonnina di pietra e dipinta, che è im m urata 
a San Giusto, presso la  porta della sacrestia.

Preziosa è un’im agine di san Giusto dipinta su un velo di seta 
rosa, che si conserva nel tesoro della cattedrale (fig. 45). Il santo, raffi-

fig. 49: sigillo  del Comune sino al x v i  secolo

gurato a m ezzo corpo, ha il simbolo del m artirio nella sinistra e tiene 
la destra aperta sul petto come gli oranti. Un gran nimbo giallo cir­
conda il capo. P orta  un m antello grigio ferro annodato al collo e una 
tunica bianca, ornata alle spalle, sul petto  e a ll’orlo della m anica da 
una fascia di gemm e e di perle, alla m aniera bizantina. A i lati del 
capo è la scritta  s i v s t v s .

L a fascia fu tro va ta  in una verificazione delle reliquie del Patrono, 
fa tta  nel 1826: le furono tro va te  appresso monete, di cui la più recente 
era del 1288. È  probabile che con quel velo fosse fasciato il capo del 
Santo in una verificazione celebrata nel 1288 o nel 1289. Forse in una 
esposizione delle reliquie decretata nel fortunoso anno 1289, dopo


